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IL PROCESSO DEGLI SCANDALI CLERICALI 

Silvano Muto 

Che cosa è emerso 
dalle prinwotto udienze 

I UDIENZA (28 gennaio): Muto dichiara che 
Adriana Bisaccia gli riferì di sapere che la morte 
di Wilma Montesi non era da attribuirsi a una 
disgrazia. Muto afferma che la Bisaccia gli disse 
come, la sera precedente la morte della Montesi, 
la povera ragazza avesse partecipato a una riu

nione amorosa insieme con tre 
uomini e un'altra donna, nei 
pressi di Castelporziano. Muto 
fa anche il nome della Caglio, 
di Montagna e di Giampiero 
Piccioni. Muto afferma che il 
Procuratore della Repubblica 
Sigurani io indusse a ri trat tare 
quanto aveva scritto nell'arti
colo su Attualità, facendogli 
notare l'inopportunità delle in
dagini da lui condotte. 

II UDIENZA (4 marzo): La 
Caglio fa i nomi di Ugo Mon

tagna e di Giampiero Piccioni, affermando che 
sin dal maggio 1953 ha avuto il sospetto che i due 
fossero implicati nell'affare Montesi. 

I l i UDIENZA (6* marzo): La Caglio dichiara 
che Ugo Montagna e Giampiero 
Piccioni si recarono il 29 aprile 
a parlare col capo della Polizia 
al Viminale: all'uscita, Monta
gna dichiarò: « Ho messo tutto 
a posto ». La Caglio rivela che 
in novembre Sigurani non ver
balizzò i sospetti da lei espressi 
sul conto di Montagna e la con
sigliò di trarsi fuori da questa 
faccenda. 

IV UDIENZA (9 marzo): La 
Caglio afferma di essere stata 
chiamala a Roma alla line di A n n i i M a r l a Cl lB , io 

dicembre da Fanfani, che espresse il desiderio di 
interrogarla tramite il colonnello dei carabinieri 
Pompei. La Caglio afferma che Ugo Montagna re
galò un appartamento di otto vani al capo della 

Polizia e donò sei milioni al
l'onorevole Piccioni e cinque 
milioni all'onorevole Spataro, 
per ringraziarli del loro inte
ressamento nella vendita di un 
palazzo in via del Corso a Roma. 

V UDIENZA (10 marzo): 
Viene letto il rapporto del co
lonnello dei carabinieri Pompei, 

„ ^ , ,„ > B ™ ^ ™ ^ a ' 1 u a ^ e risulta che Ugo Mon-
Y \ v ^ l ^ ^ / ^ ^ ^ B tagna è stato condannato per 
VA .^c^ÉÉÉI^M falso, ha procuralo donne ai 

gerarchi fascisti, è stato agente 
dell'OVRA e spia dei nazisti ed 

è amico di Giampiero Piccioni, di Galeazzi 
Lisi, medico del Papa, e di altre personalità. 
La Bisaccia ammette che forse ha detto 
Muto di aver visto morire Wilma 
alla presenza di Giampiero 
Piccioni. 

VI UDIENZA (13 marzo): 
La Bisaccia nega di aver dato 
notizie al Muto e invita il gior
nalista a fare i nomi dei suoi 
informatori. Muto ripete che la 
Bisaccia gli disse di sapere chi 
erano i responsabli della morte 
di Wilma Montesi. 

VII UDIENZA (15 marzo): 
La Bisaccia, sottoposta al primo 
confronto con una teste (la Te
nermi) . che ha assistito ai suoi 
colloqui col Muto, grida: * Qui può risultare la 
mia correità in un omicidio colposo! ». La Tenerini 
conferma che la Bisaccia dichiarò a Muto di aver 
assistito al tragico festino. L'avvocato Sotgiu, riu
scendo a infrangere l'opposizione del Pubblico 
Ministero, ottiene che siano chiamati a deporre 
come testimoni Pavone, Montagna e Giampiero 
Piccioni. 

VIII UDIENZA (17 marzo): Tutti e sette i te
stimoni chiamati dal Tribunale per vagliare la de
posizione della Bisaccia smentiscono la ragazza. 
Il suo ex amante Duilio Francimei dichiara che 
Adriana gli disse di aver partecipato a orge con 
stupefacenti nei dintorni di Roma. 

Adriana Itisaccia 

a 
Montesi 

r i e r o Piccioni 

// mistero di Palazzo di Giustizia 
Dieci mesi di indagini sul caso Montesi rivelano una serie di stranezze sconcertanti - Perchè la polizia cercò di censurare l'articolo di 

Attualità,,? - Le pressioni sul Muto e i "consigli,, alla Caglio -1 tre alibi di Piero Piccioni - Può il procuratore Sigurani restare al suo posto? 44 

II mistero della morte di 
Wilma Moritesi non è il vii-
stero rii Torvajanìca. E' il 
mistero del Palazzo di G i u 
stizia, del la questura di R o 
ma, del V imina le . Ad ognu
no dei colpi di scena che 
hanno spostato l'affare Mon
tesi dalla cronaca nera al la 
cronaca pol i t ica ci si trova 
di fronte ad un interrogat ivo 
che. ch iama in causa questo o 
que l l ' a l to personaggio , que
sto o quell'ufficio preposto 
alla ricerca della ver i tà , a l lo 
accertamento di colpe, alla 
tutela della g iust iz ia . A q u e 
sti interrogat iv i posti dal 
drammatico succedersi degli 
avvenimenti e delle r ivpla-
:ioni non è stata data una ri
sposta. 

Il primo fatto .sconcertan
te e la versione della « mor
te per pedi(ul'in « fornita 
dal la questura di R e m a e 
fatta propria dal procurato
re della Repubbl ica Sigura
ni. Che questa tesi non si 
regga in piedi è ormai s c o n 
tato per tutti, tranne che, na
turalmente, per il procurato
re Sigurani. 

Il 15 ottobre scorso le inda 
gini sulla morte della ragaz
za erano ancora aperte. E b 
bene, quel giórno, mentre il 
numero 6 di •< Attualità » 
stava per andare in macchi
na, un funzionario di pol izia, 
inviato dall'ufficio s tampa 
della questura di Roma, si 
presentò al proto e volle leg
gere le bozze dell'articolo 
•mila morte della Montes i . 

Silvano Muto, direttore di 
' Attualità », denunc iò il fat
to pubblicamente e inviò una 
protesta al!' .Associazione 
della stampa romana. L'inter
vento della polizia fu reso no
to dai giornali. Il Procurato
re Sigurani ne v e n n e quindi 
a conoscenza. Ma il fatto non 
lo insospett i . Chi a v e v a i n -
formato la pol iz ia dell'immi
nente pubblicazione dell'ar
ticolo? Perchè la pol iz ia v i 
attr ibuiva tanta importanza 
da commettere una patente 
i l legalità? Queste domande 
il procuratore Sigurani non 
se le pose neppure . Anz i . 
Non passano neppure dieci 
giorni e il procuratore Sigu
rani, il 24 ottobre, convoca a 
Palazzo di Giustizia Silvano 
Muto. Il colloquio tra il jrro-
curatore e il giornalista si 
svolge alla presenza del so
stituto procuratore Murante e 
dura dalle 9J0 alle 14,30. I 
magistrati vogliono forse sa
pere qualcosa intorno alle 
tracce e agli indizi nuovi 
fomiti dal Muto nell'articolo? 
Neanche per sogno. IL procu
ratore Sigurani si preoccupa 
invece di far notare al Muto 
Vinopportunità delle indagini 
da lui condotte, afferma che 
tali indagini suonerebbero 
sfiducia in quelle condotte 
dalla magistratura e, in que
sto modo, ottiene una ritrat
tazione. Ciò ha dichiara
to il Muto nell'udienza del 28 
genna io e il procuratore Si
gurani non l'ha smentito. 

Tesi ussui'fla 
Passa qualche settimana 

dall'incontro tra Muto e il 
procuratore della Repubbl ica 
e un nuovo fatto interviene a 
mettere in forse la versione 
del ped i luv io . Anna Maria 
Moneta Caglio si reca da Si
gurani per esternargli i suoi 
sospetti sul l 'att iv i tà del Mon
tagna e per manifestargli la 
convinzione che questa atti-
vita è in qualche modo lega
ta alla morte del la ragazza. 
Ebbene, il procuratore Sigu
rani si comporta in modo 
stranissimo: non soltanto non 
verbalizza le d ichiarazioni 
del la Caglio, ma cons ig l ia a l 
fa ragazza di trarsi da queste 
faccende. 

Tutto ques to è s tato d i c h i a 
rato da Anna Maria Moneta 
Caglio nell'udienza del 6 
marzo. Il procuratore Sigu
rani non ha sment i to . 

Il 30 d i c e m b r e la stampa 
pubblica la notizia che la 
pratica riguardante il caso 

ROMA, aprile 195.!— L'on. Mario Scriba e il pregiudicato Ugo Montagna (i punii due a smisti a) ne ila veste ai testimoni 
nel matrimonio dell 'avvocato Alfonso Spataro, figlio ilrll'oii. .Spalar», nonché .unirò e socio in affari ilei Montagna. A destra. 
vestito ili scuro, è l'nn. Giuseppe Spataro. vice .segretario dell a DV: il suo nome appare in tutti gli scandali del dopoguerra 

Montesi è .stufo archiviata 
dal la Procura della R e p u b b l i 
ca. Anche per la Procura 
della Repubblica W Urna 
Montes i è morta perche si è 
recata di sera ad Ostia ad 
immergere i piedi in vent i 
cent imetr i di acqua di mare.' 

Ma S i l v a n o Muto noti si dà 
per v into e in pia a l la P r o c u 
ra del la Repubbl ica un espo
sto nel qua le , tra l'altro, seri-

& V \ Z IO 
MISCHIATO 
(ilici l<i|i (^i.ifia del Procu
ratore de l la K<|jiil»blk<t cii-
•zuriini. che ha condot to le 
indagini relative lilla Inimi
ca morte di Wilma MOIIICM. 
S i a m o spiacent i «li non [In
ter Int imi l i offrire l'iuumi-
gine del dr. .Si luravi ai no
stri lettori: i reporter clic 
tentano di uv vic inare l' i l lu
stre magi s tra to per fotogra
farlo M'iis;i)nii infatti brac
cati dal la poli/.ia, fermati, 
trattenuti in conimisMirialo 
e ri lasciati so lo dopi» c h e 
s iano s ta le i l i - trutte le ne-
jrativr de l le foto da loro 
cxeiit i i . i l ineii le scattate . 1/ 
il raso o( < or>o jriovedi 
matt ina al reporter di un 
se t t imanale ti totocalci», in
c a p p a t o nel lo ze lo i n \ e r o 
e c c e p i v o dejrli apenti ad* 
detti a l la tutela del la f igu
ra f i s i c i del tir. S i lurat i ! 

ve: •< Quando fui interrogato, 
dissi di esser mi fatto eco so
lo di voci e di dicerie per non 
interferire nell'opera della 
giustizia. Ora debbo rivelare 
tutto. Metterò fuori anche » 
nomi che tacqui nel mio ar
ticolo ». Il Mulo invia l'espo
sto alla Procura il 4 gennaio. 
Qualche g iorno dopo a p 
prende che le sue denunzie 
sono state archiviate. Nessu
na indagine viene svolta per 
appurare se i fatti c i tat i , le 
circostanze addotte, le p e r s o 
ne c h i a m a t e in causa possa 
no contribuire a sc iogl iere il 
nodo de l mistero di T o r v a j a -
niea. La Procura della Re
pubblica reagisce al memo
riale Muto citandolo a com

parire per dirett i ss ima d i 
nanzi al la quarta s ez ione del 
Tribunale penale sotto l'ac
cusa di aver violato gli arti
coli 57 e 65G del Codice p e 
nale « per avere pubblicato 
notizie false e tendenz iose , 
tali da poter turbare l'ordine 
pubbl ico H. 

Va notato che in ques to 
periodo di tempo, e c ioè dul 
ia seconda meta di novembri', 
anche la Cagl io si unione: il 
17 novembre si rivolge al pa
dre gesuita Dall'Olio: costui 
parla con il ministro dell'In
terno Fanfani e gli consegna 
un memoriale della ragazza: 
il col. Pompei e incaricato di 
eseguire una indagine sul 
Montagna: la Caglio fornisce 
al col. Pompei informazioni 
orali e un appunto scritto: la 
Caglio spedisce un memoriale 
persino al Papa. Tutti questi 
fatti non hanno alcuna eco 
alla Procura. 

Il -8 gennaio, alla prima 
udienza del processo contro 
il Muto, scoppia la bomba. 
Tre giorni dopo, il padre di 
Anna Maria Moneta Caglio 
rivela che sua figlia sa q u a l 
cosa di mol to grave intorno 
alla morte di Wilma Montesi 
p che, per questo, teme di fa
re la stessa fine della ragaz
za di Torrnjai i ica . E' a que
sto punto che il procuratore 
Sigurani si muove. Per chie
dere l'apertura di una istrut
toria formale? N e a n c h e per 
sogno. Sigurani si affretta a 
smentire questa notizia già 
arrivata alla stampa e prec i 
sa che egli si l imiterà a c o m 
piere •< un supplemento di 
indagini . 

Fatti c lamorosi 
Negli stessi giorni, e pre

cisamente il 1. febbraio, 
"l'Unità pubblica che la si
gnora Ester Bisaccia ascoltò 
dalla figlia Adriana nel luglio 
scorso questa dichiarazione: 
•< Wilma non e perita per di
sgrazia... e forse attraverso 
qualche giornale faro delle 
dichiarazioni che mi libere
ranno da un incubo, quello di 
assistere a l l ' ingiust iz ia di ve
dere impuniti gli autori di 
certi crimini ». Il procuratore 
Sigurani non si preoccupa 
affatto di interrogare la s i 
gnora Ester Bisaccia. In che 
cosa consiste dunque il « sup
plemento di indagini „ del 
procuratore Sigurani? .Anche 
qui ci troviamo di fronte a 

costanza ri/erita «lai nostro 
giornale . Il procuratore Si
gurani non resta m i n i m a 
mente colpito dal fatto chi-
Adriana Bisaccia, non a p p e 
na ha cominciato a ritrattare 
ciò che disse al Aiuto, è pas
sata da un umi le scant inato 
nel le sa le di uno dei più 
grandi alberghi della capi ta le . 

Secche smentite 
Il procuratore del la R e 

pubblica non si cura di un
gila re la ritrattazione di q u e 
sta testimone ponendola a 
con/rot i lo con le persone che 
sono state interrogate in que
sti giorni dalla quarta sezio
ne del Tribunale. Avviene. 
cosi che le dichiarazioni d e l 
la Bisaccia vengono smentite 

da una serie di tes t imoni . 
Per ettari' i fatti più impor
tanti r icordiamo. / ; il Fran
cimei ha detto die Adriana 
gli d ichiarò di a v e r partec i 
pato ad orge a base di stu
pefacenti nei dintorni di R o 
ma e di aver visto la ragaz
za in preda ad incubi duran
te i quali t e m e r à di morire e 
parlava di annegati; 11) il Mar-
comeui Ita d ichiarato die la 
Bisaccia disse ad una amica , 
al la Tazza d' ino, di a v e r t e n 
tato il .suicidio » per salvare 
persone altolocate ••; 3) Sil
vana Isola e il Pedretti hanno 
entrambi confermato che il 
Muto si qualifico come gior
nalista sin dal loro primo in
contro con Ut Bisaccia; 4) il 
Feroldi ha dichiarato c h e la 
Bisaccia d i sse di sapere come, 

dove e quando mori Wi lma 
Moritesi, perchè la tragica fi
ne della ragazza a v v e n n e in 
sua presenza; .ì) Adriana Te
nerini Ita affermato che la 
Bisaccia d i s se di aver parte
cipato ad orge con stupefa
centi. Ciononostante il pro
curatore .Sigurani Ita defini
to la Bisaccia c o m e una >< t e 
s t imone a t t end ib i l e ». Se que
sta testimone e attendibile, 
come mai è stata contraddet
ta ni modo tanto netto da 
fanti testimoni'.' Fatto stra
no: lo stesso procuratore ha 
definito la Caglio, e c i oè la 
testimone che non ha r i trat 
tato, die non fin ceduto alle 
pressioni dei (/esiliti, deg l i 
avvocat i e dei giornali cleri
cali. una ps icopat ica , una 
fantasiosa, una mitomane. 

l /nrcliiviazioiic 
Ma le s lr t ine: :e del s u p 

p l e m e n t o di indagini ordina
to ria Sigurani non .sono fini
te. Ugo Slontagtia si reca per 
primo, di sua iniz iat imi , a l la 
procura della Repubblica, il 
I. febbraio. Soltanto il 12 
febbraio il procuratore Sigu
rani si decide a chiedere un 
rapporto ai carabinier i su un 
uomo intorno al quale la Ca
glio a r e r à avanzato gravi 
sospetti sin da ottobre! E non 
basta. Uno dei personaggi, il 
cui nome è stato fatto in re
lazioni- alfa fine di Wilma, 
il doti. Giampiero Piccioni, 
si trova nella singolarissima 
situazione di disporre di tre 
alibi: s econdo il ques tore P o 
lito. quando mori la Moritesi 
Piccioni era a Mi lano; s e c o n 
do f'avr. Carnelutti, Piccioni 
era a Roma ammalato; s e c o n 
do quanto a v r e b b e de t to il 
Montagna alla Cagl io , P i c c i o 
ni era ad Amalfi. Ultima
mente un g iorna le del Nord 
ha scrìtto che l'alibi m i l a n e 
se sarebbe stato fornito ad
dirittura dal padre di P iero , 
l'ori. /Attilio Picc ioni , / l pro
curatore della Repubblica ha 
provveduto a chiar ire ques to 
mistero dei tre a l ib i o lo lia 
considerato un nuovo mira
colo dell'ubiquità? 

La conc lus ione d i tutti que
sti fatti del tutto straordina
ri e inspiegabili è sbalorditi
va. Il :Ì marzo, alla vigilia 
della ripresa del processo 
contro Silvano Muto, il pro
curatore Sigurani ritiene di 
aver esaurito le indagini sup
plementari sul la morte d e l l a 
Moritesi e ch i ede l ' arch iv ia 

zione de l la pratica » per m a 
ni /està infondatezza de l l e 
d e n u n c e -. Il g iudice istrut
tore De ytudreis, in tre u 
quattro ore, emette il decre
to di archiv iaz ione . Mai una 
archiv iaz ione era sfata c o m 
piuta con tanta rapidità! Il 
giudice istruttore, infatti, de
ve g iudicare persona lmente e 
perciò ita b isogno a lmc», j del 
tempo strettamente n e c e s s a 
rio per esaminare l' incarta • 
m e n t o che , nel caso Montes i , 
era molto vo luminoso COMIC 
Ila potuto il giudice De An-
dreis compiere questo emme 
in poche ore? / fa duuirue 
emesso il decreto di archivia
zione senza esaminare il f a 
sc ico lo? Negl i ambient i g i u 
diz iari è noto che il giudice 
De Andreis e inferiore di un 
grado nella scala gerarchica 
al procuratore Sigurani. Ne
gli ambienti giudiziari si di
ce che l'archiviazione sarr-b1>e 
stata discussa dal De Andrei* 
col presidente del Tribunal,-. 
dott. Manl io Capito lo . Se 
questo è vero, il principio -e-
c o n d o cui il multistrato qiu-
dica in base ai dettami del ta 
propria coscienza e non in 
base ni concigli dei super ior i 
non sarebbe s fato osservato. 
Ma c'è di più. La notizia del-
l 'archiviazione avvenuta a 
t empo di record v i e n e p a s s a 
ta alla stampa, prima di co
municarla in aula alla ripre
sa del processo. La stampa 
governativa, n a t u r a l m e n t e . !a 
pubbl ica in modo da svalu
tare a priori que l lo che dal 
processo sarebbe potuto c -
mergere. 

Ma il capolavoro di Sigu
rani non si chiude con l'ar
chiviazione. C'è una appendi
ce, anche questa grave: gli 
atti del supplemento di inda
gini sulla morte della Monte-
si sono a l l egat i al p r o c e s s o 
Muto senza darne c o m u n i c a 
z ione alla Difesa e il Pubbli
co Ministero, rappresentante 
della Procura, tenta di i m p e 
dire che alla Difesa sia assi
curato il tempo di esaminarli. 

Non c red iamo d i e s a g e r a r e 
se, a conc lus ione di questo 
esame di fatti, poniamo una 
domanda, non tanto al mini
stro Guardas ig i l l i q u a n t o a l la 
opinione p u b b l i c a : il procu
ratore Sigurani può restare 
al suo posto? 

ANIELLO COPPOLA 

L E T T E Mi A AL DM Mi ET TOH E 

SAPONE PER I ( \P0( 01T1KI 
• Jtut iu miti 
UKIIO le mura «.• yii archi 
e te colonne e i soiiuluiri e l'erme 
litui ucyu uvi nostri, 
ma la giuria non VvUo... ». 

v-osi, taro direttore, vantava 
triste il poeta, tanti anni t.t. 
1. oggi.' v_aro direttore, tanto 
tempo e passato, l liana è sem
pre piena di mura, archi, co
lonne ed erme torri dej;.i avi 
no>tn. Ma u giuria? Dove sia 
questa gloria? A metterti in 
t o t a di trovarne un po', in 
questa Italia di Sceiba, c'è ca
so di passare per mitoiuaui. Qui 
c'è rischio die cerchi gloria e 
ti danno cocaina 

ho no mesi ormai che, ^n-
zie a! potere ili questi buoni e 
bravi padri di famiglia che 
sono i democristiani, ! j crona
ca riera e la cronaca pohiic.» 
si fondono, in armoniosa osmo
si. Sale Scclba al governo et 
ammazzano cinque persone,! 
una a Milano, ijuauro a Mus-
somcl: I'o.o dopo la polizia 
si mette ,n ca-cia di passan: 
e di scioperanti, nelle strade. ' 
e :>e. contempo L)ejana e I.u *, 
e.di prendono :i volo, da Re-I' 
j t n j <_oe!.. con ^ran stupore ' 
e irr.t iz.oie d. direttori zene-l 
ra'.:. min:-'r. e c ip . poliziotti I 
Quindi avvelenano Piscioni ei 

Russo ! 

siiniom.in/.i, il favoreggia
mento di banditi, ecc. Luca, da 
dietro le quinte, sorride al
l'ombra ile! cappellone da ;;e-
iicra'e conquistato p e r le 
- azioni - che o^ci rischiane» 
di far finire Percn/e in sa
lerà. 

I. la storia i ontani i. Nelle 
more dello scandalo Montesi e 
di quello Perenzc. altre pic
cole questioncclle - morali - e 
di • c o s t u m e - vendono a <zal 
la. Il patrÌA:i> il: S i n n Roma
na Chiesa Dado Ruspali, pro-
ccssito per spiccio d'oppio 
viene prosc.o'to: e non c'è al
cuno, in una società come 
questa, die ' preoccupi di in
ternarlo ameno quilche tem-

tesi, v iene afferrato, legato, ra
pato a zero e chiuso al mani
comio. Un certo Sigurani, pro
curatore della Repubblica e in
quirente sul - caso Montesi - , 
viene accusato, e non smenti
sce, di aver detto a ehi andava 
a confess ig l i suoi sospetti: 
- Signorina, non si impicci, 
pensi ai'a salute! - . 

I. poi? Il resto è ormai di 
pubblico dominio; uno dopo 
l'altro sono crollati come ca
stelli di sabbia miti e uomini-
cardine della - rispettabilità 
borghese -. Persino i! medico 
del Papa c'è cascato in mezzo. 
e molto dall'alto. 

Di chi la colpa? C'è chi di
ce, irritato: « L' colpa dei ^ior-

«li 
i Mi 

hiutìvrv, 
,-..1 riti 

ROMA, novembre 1952 — Il pregiudleato U f o Montasti* (m 
Tavone {A sinistra, iv. primo piano) giunto nel la capitate da 
«Iella POHIÌA. A fianro di Pavone è Coglitore, diventato In 

Fecondo pieno, a destra) scene come un'ombra l'amico Tommaso 
Milano, dove era prefetto, per assumere la carica di capo 
servito il « s o principale aiutante ne l la direttone della P.S. 

fatti clamorosi. Per un mese' , , . , - . •„ . i 
il gesuita don Moneta da L o - I ^ t »T • t'?('-
mazzo, g ì , avvocat i de l ta C a - » J o P < " 1 - ^ ?•>?•»>*' -
g l io , i giornali più vicini ali M u m e i : '• - h e ' " "»••» 
governo esercitano prpssioi / i i 
sulla ragazza chiamata dai 
Muto a testimoniare al p r ò - ' 
cesso . Il procuratore Sigura- j 
ni assiste con straordinaria 
tolleranza e indifferenza a 
questo spettacolo. Non risul
ta che egli muova un dito 
per impedire che la teste sia 
subornata. Alla fine si arriva 
all'insulto alla giustizia: l ' i r - t 

- caso 
, . . . . hcv. ! 

:ava. I! capo della Polizii 
:mp.i!!.d.Scc e scompare, :'., 
governo barco.ia. ,, Paese d - j 
ce: «ci Mjmo stavolta, qual-i 
cuno pacherà, qualcuno non , 
potrà non pacare ». h si guarda ) : 

:n aito, poiché il pesce p.iz/.n, 
da:la testa, come è noto. ì. in-] 
vece, il pesce continua a puz-j 
/are e facce di bronzo o':mp o ! 

locato De Afarchi», legale] ^--"5 -ontinvun.» a sedere 
della Caglio, si reca dal p r o - i p 1 " 0 1 \ ! " * " **"n n* d 

curatore Sigurani. gli legge ^ Ir° e 

un non ben precisato « me
moriale .. del la ragazza e se 
lo rimette m tasca. L'avvo
cato De Marchis arriva a di
chiarare: - Anna Maria dirà 
tutto quanto io le consentirò 
di dire •». Il procuratore Sigu
rani accetta che tra lui e un 
testimone si inserisca un av
vocato, il quale pretende di 
del imi tare e di dosare la te
stimonianza a suo piacimento. 

Altrettanto s t rano è il c o m 
portamento di S i g u r a n i net 
confronti dell'altra testimone. 
Adriana Bisaccia. Costei non 
v i e n e messa a confronto con 
la madre per chiarire la cir-

d l V l . f - c i p , l 

to - eletto .. 
Inimc 

de 
m.n.-. 

'vero giudi: 
Perei ti - fiìriva 

•sarebbe fmr-in più *tnfilisfiirciile non 
nvppurr provvisoriamente, Iti iMrutto-

IM«II M o i i l e - i - n. «I. r.j, ili fronte allo 
nilflenstir.si ili elementi elle, per quanto prrù 
rim beneficio ili inventario, lasciavano pia tutta
via intravvfdere tanto putridume in un t-stvso mi-
srtislio ili vizia, ili furili puatlafini e di assoluta 
innnrnnza ili sensibilità morale. . \ v sarebbero con-
M'imiti una niaspore fuliniti nella Giustizia r un 
minor .so.spi-tttt the si i olissero porre a tacere p e r 
a m o r «li P a t r i a ilei fatti che il più imperioso 
. n u o r e ili ( i iu - t iz . ia avrebbe dovuto esigere fos
sero allertati e roti gruirniente sanzionati » . 

i m M K . M C O P E R E T T I - G R I V A 
Prinm presidente onoraria 

della Corte di Cassazione 

i D a l l a > f o n t / / a di I o r i n o ) 

o p p . a o . i n 
Jalo Percnze Oh. a ia cosac
c a ivpcn*'. Y v:ene so':an;o 
a sapere che cVJlttro inn; t i 
'*on. Sceiba, al'ora m.ri 
dezìi Intenv. racconto i''.' 
Camera una sere di balle: 
che Luca era un t.ore e un 
Senio, che Perenze era un fio
re e un eroe, che Verdiani era 
un fiore e un .uso dev'investi* 
ga/ione. fc o,;?:? Oz^i Verdia
ni è morto, e pace all'anima 
sua, ma Perenze è vivo ed è 
incriminato per alcuni picco!; 
reari (con Verdiani e Pisciot-
ta) quali i! falso ideologico, !a 
frode processuale, !a falsa re-

istrol dei 

pò ..i -in •»:i:u:«> oc: Dlnib.no | 
.5: r..cf!. e det.c cr.:. A Ko.r._i 
p.).. ijcias, .n sord.na. s: »ele-ì 
ora u.i a tr.i pro»es«,o. «la; .• | 

scandal, valatar; >, do 
ve lo /amp.no di qualche" pez-i 
/o grosso ministeriale non 
ma-ua. 

Qua e la, al marz-ne Jezl. 
scandali primari, fioriscono al
tri putridi fiori che mandano 
a ^inc quarantotto i'.zrì mi : \ 
altri lu.ighi comuni, s u l l a 
« eguaglianza della !ezz,e • e 
su'.'a • imparzialità della ma-
•zistratura - Un certo Fran
cimei, teste importante a ca
rico dei sospetti nel <ao Mon-

aal:. _hc parlano troppo d: 
quote vose -. Pietoso errore, 
.nsero. erronei contusane tra 
-a-.>a ed e] litio. L infatti,; 
caro ci.rettore, la co'pa non 
d: no: ^lornaosti, ma è di eh 
vive da maiale e pretende d. 
passare per >z..zj!o, la ^o.px è 
J: eh» gr.da « Signore! Sl^no-Ì 
re! - e pò. fornica, è filisteo! 
e fariseo, e lenone della pro
pria immoralità. La colpa è 
di chi ha scambiato l'Italia per 
terra da preda, per il • bordel
lo > di dantesca memoria. 

C'è chi dice: va bene, è 
uno schifo, ma Sceiba p r o w e -
derà, colpirà, punirà. Ahinoi! 

Su ingenui come questi lo Sceìba 
fonda il suo regno. Si e visto 
come ha provveduto, colpito, 
punito! Come prima reazione 
ha convocato i « direttori ge
nerali • , e che ha detto ìoro? 
Li ha rimproverati, caldo an
cora del contatto pre-matr -
moniale col Montagna, di non 
essere abbastanza «fieri del . i 
loro povertà -. E poi, raccolte 
tutte le sue energie, si e >ca-
.zliato a testa bassa contro z'i 
statali-sindacalisti, queste be
stie immonde che usano - : 
telefoni demaniali •. 

Orrore! I tcletoni dema
niali servono solo a Montagna 
e a Mcnapacc! Quelli si che 
hanno diritto di u»are dei be
ni - demaniali -, altro che i 
sindacalisti della CGIL, de'.'i 
L'IL e delia CISL! Còlto da 
furia risanatrkc, poi, l'inqui
sitore dei mali italiani ha ri
volto la mira contro !e Case 
de! Popolo di Boscotrecass e 
di Tradate di Sotto. Via . le 
organizzazioni di parte • • à.ìi 
beni delia es-Gil , da - recupe
rare - allo Stato, ha «ridato il 
- risanatore •, il medico d e ' a 
Madre Ferita. Pressato da lm-
provv -.so ij-.enismo estetico na 
inoltre vietato, per scopi * r.-
sanatori • naturalmente, d: d i 
re credito e fiducia a: t-'.rn 
neorealisti, alla MjnJrjgoU. e 
ha ordinato - m i s u r e - -e-^-e 
contro Te celebrazioni d- Pn-
vk:n e di Peto*}, nonché cen
tro 'e delegazioni di cineast' 
•n URSS. 

A questo punto una doma-i
d i urge: ma chi crede di .ri
cantare questo «mozzorecchi •? 
Crede davvero io Sceiba che 
. died m.kon: di persole che 
hanno votato per il PCI e 
per il PSI sUza rutre finte? 
Crede davvero che qui, ne' 
Piese nostro, la gente abb.a 
paura d: razionare e non >. 
incori* che questi suoi sono 
.ster.smì da amante tradito, <ÌA 

J| povero presidenticchlo di un go
verno operettistico, messo qjas . 
m cr:*i di Anna Maria Moneta 
Caglio? Stia calmo e tranquil
lo i! burbero di Caltigirone. 
Qui slamo i i Italia, paese d: 
alte tradizioni antibuftoaesche. 
Vogliono moralizzare l'Italia, 
costoro, e hanno incUv±so la 
scabbia. Comincino a darsi un i 
profonda e risanitrice Uvara. 
con molta acqua e sodi. Poi 
se ne riparlerà. 

MAUmiZIO FEftEARA 
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